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IL FATTO Martedì 30 settembre 1997l’Unità3
Assisi, Nocera Umbra, Serravalle del Chienti, la gente lo accoglie con compostezza, ma senza esntusiasmi

Viaggio di Scalfaro nelle «ferite» del sisma
«Basta polemiche, è l’ora della solidarietà»
E il presidente difende la Protezione civile: l’impegno è stato totale

L’appello di Barberi

Posti letto
per 28.376
Ma le scorte
sono finite

È il problema casa la prima
grande emergenza da
risolvere nel più breve
tempo possibile: un
appello in questo senso è
arrivato ieri dal sindaco di
Foligno Maurizio Salari,
che ha sollecitato
l’immediato intervento
delle autorità sul fronte del
problema degli alloggi per
i senzatetto. «Vogliono
darmi i prefabbricati che
erano destinati all’Albania:
facciano quel che vogliono
purché lo facciano al più
presto», si è sfogato il
primo cittadino di Foligno
che ieri, conversando con i
giornalisti, ha sollecitato: «
Bisogna far presto. Sulle
montagne abbiamo dalle
duemila alle tremila
persone che vivono per il
momento in tenda, anche
se in queste ore stanno
giungendo le roulotte. Ma
non basta: il vero pericolo è
l’inverno; abbiamo tempo
quindici giorni e poi sarà
pioggia e neve». Appena
due settimane di tempo:
già in questi giorni la
temperatura notturna è
scesa intorno ai meno tre
gradi nella notte. «Quando
a Foligno piove - ha
ricordato - sui monti
nevica». Questa, va
ricordato, è una delle zone
più fredde del centro Italia :
c’è neve anche in autunno
ed in primavera. C’è
bisogno di prefabbricati,
dunque, e non di tendopoli
o di roulotte per
fronteggiare le
temperature rigide. Una
vera corsa contro il tempo.
E contro la
disorganizzazione: per
Salari - sindaco dell’Ulivo -
«i ritardi ci sono stati: sono
rimasto almeno dodici ore
senza aiuti: dalle 10 del
mattino alle 22 di sabato
scorso io non ho avuto
infatti una sola roulotte». Il
dito è puntato contro la
Protezione civile che, dice il
sindaco «non sa neppure
cosa dare». Il comprensorio
di Foligno è uno dei più
estesi d’Italia: una
topografia che vede una
galassia di frazioni e piccoli
comuni che possono
distare anche 30 km dal
centro e che si trovano in
piena montagna. Il sindaco
di Foligno parla di dati
allarmanti: gli abitanti
della zona montana sono
circa 3000 persone; i
senzatetto sono l’80 % ,
circa 2.400 persone
dunque. Foligno città vede
un trend di inagibilità pari
al 5-6 %: sarebbero
cinquemila, forse seimila i
senzatetto. Si tratta, va
rilevato, di dati comunque
ancora approssimativi,
ricavati dalle prime 1.500
rilevazioni effettuate dai
vigili del fuoco e dai tecnici
del comune. Una cifra
soggetta sicuramente a
modifiche, dal momento
che le rilevazioni sono fatte
in base a segnalazioni che
giungono dai proprietari
delle case, molti dei quali
non hanno ancora
contattato i tecnici. Nella
zona saranno necessari dai
150 ai 200 miliardi per
ripristinare abitazioni
edifici pubblici. Senza
eccessive difficoltà invece il
ritorno alla normalità delle
attività produttive, che
potranno riprendere al più
presto.

L’appello
di Foligno
Subito
i prefabbricati

DALL’INVIATO

ASSISI. «L’impegno è totale, e tutti
ce la mettono tutta. Continuiamo
ad essere vicini a questa parte della
popolazione italiana che soffre e
che ha bisogno di sentire, dal nord
fino alla punta più estrema del sud,
che il popolo italiano è uno solo di
fronte alla sofferenza». Parla subito
Scalfaro, parla ad Assisi, prima tap-
pa di questo viaggio nelle ferite del
sisma che toccherà Foligno, e dopo
l’Umbria le Marche, Serravalle del
Chienti,epicentroesimbolodique-
sto terremoto. Parla, Scalfaro, dopo
aver guardato a lungo la facciata
della Basilica di San Francesco, do-
po aver sbirciato oltre il portale la
grande navata superiore ancora
sporca dei resti del crollo che vener-
dì scorso haucciso quattropersone.
Parla, ilcapodelloStato,della«...so-
lidarietà del popolo italiano parti-
colarmente visibile in questi luo-
ghi», dei «...volontari che raccolgo-
no anche le briciole del terremoto
per vedere cosa si può recuperare»,
della sofferenzaumana,dei familia-
ri delle vittime, ma anche di chi ha
perso le sue cose sotto le macerie e
che spera in un rapido ritorno nella
propria abitazione: «Ci vorrà pa-
zienza, solidarietà e comprensio-
ne». Ma Scalfaro va oltre e si schiera
apertamente al fianco della prote-
zione civile, con l’intento di spe-
gnere le critiche alla macchina dei
soccorsi: «Ci può essere stata qual-
che situazione che ha avuto mo-
menti di incertezza, ma l’apporto e
l’impegno visti nel loro complesso
sonostati totali».Comedire,oraba-
staconlepolemiche.

Il presidente della Repubblica è
arrivato alle 9,45, ma della gente di
Assisi quasi non c’era traccia. Ad ac-
coglierlo, il ministro generale dei
francescani, padre Agostino Gar-
din,e il custodedellaBasilica,padre
Giulio Berrettoni. Scalfaro, accom-
pagnatodal sindacodiAssisi,Barto-
lini, dal presidente della Regione,
Bracalente, dai sottosegretari alla
protezione civile e ai beni culturali,
BarberieBordon,inrappresentanza
del governo, si è fatto largo a fatica
nella giungla di telecamere e ha tra-
dito il nervosismoquandoharispo-
stobruscoauncronistacheglisolle-
citavaunadichiarazione:«Sonoap-
pena arrivato e già mi chiedete un
commento? Usate il cranio». Quin-
disièlasciatoguidaredalsoprinten-
dente alle belle arti, Costantino
Centroni, che gliha illustrato i dan-
ni provocatidal terremoto,e siè fer-
mato ad osservare il lavoro dei re-
stauratori che già stanno setaccian-
do le macerie alla ricerca di qualche
frammento d’arte. Poi l’incontro,
nella Sala del Capitolo, con gli 80
francescani di 18 diverse nazioni
che vivono nel sacro convento, du-
rante il quale Scalfaro, nell’incorag-
giarli, ha ricordato loro il racconto
diSanFrancesco“PerfettaLetizia”.

«E‘ in momenti come questi - ha
spiegato Scalfaro uscendo dal con-
vento - che si vede la solidarietà del

popolo italiano. Osservando le tar-
ghedelleautodeivigilidelfuoco,da
Torino, da Alessandria, si vede co-
me anche il nord arriva di corsa
quandoc’èbisogno».Poiètornatoa
parlare dei soccorsi, della protezio-
ne civile che ha portato, ha detto
Scalfaro, «un senso di vitalità in
queste zone, tra queste persone così
duramente colpite dal terremoto.
Certo, c’è chi chiede di più, in mo-
menticomequestiècomprensibile,
ma la perfezione non esiste al mon-
do».Da lìalla tendopoliallestitaper
i piccoli ospiti del Serafico, l’Istituto
attualmente inagibiledovetrovano
alloggio circa settanta bambini mi-
norati,

Da Assisi a Foligno. Qui l’unico
accenno di contestazione della
giornata, mentre il presidente visi-
tava a piedi alcune vie della città e
stringeva mani di passanti. «Bravo,
bravo, ma venga anche qui da noi,
in casa nostra, avedere com’è ridot-
ta», gli ha detto una signora. Scalfa-

ro non le ha risposto ed ha raggiun-
to il Centro di coordinamento dei
soccorsi, dove haincontrato i tecni-
ci della protezione civile, ringra-
ziandoli a nome degli italiani per il
lavoro che stanno svolgendo. E da
Foligno, Scalfaro ha raggiunto le
Marche,inelicotteroperevitareidi-
sagi della statale 77 e il suo asfalto a
singhiozzo, puntellato di continue
strettoie a ridosso degli edifici lesio-
nati. Prima di atterrare ai piani di
Colfiorito, il capodelloStatohasor-
volato Nocera Umbra, forse la città
che ha pagato, non in termini di vi-
te umanemadi lesioniagli edifici, il
prezzo più alto. Da Colfiorito a Ser-
ravalle,doveha incontratoisindaci
dialcunecittàmarchigiane:«Bussa-
tepureallamiaporta-hadettoloro-
quando riterrete opportuno rivol-
germi richieste escambiareparole».
Poi ha proseguito: «So che non è sa-
rà cosa di pochi giorni, i problemi
sonomolti,mavedoanchecapacità
e partecipazione. Viaugurodipoter

affrontare bene l’invernochesipre-
senta e che non potrà non creare
problemi».

Infine Serravalle, il contatto coni
circa trecento sfollati. Non c’è stata
la temuta contestazione, piuttosto
una benevola indifferenza. «Non è
Scalfaro che da solo può risolvere i
nostri problemi - spiega una donna
prima dell’arrivo del capo dello Sta-
to -, questo non vuol dire che ci di-
spiaccia la sua visita. Sta arrivando
l’inverno,cisonomoltepersonean-
ziane. E per tirare su le nostre case ci
vorranno mesi, lo sappiamo bene.
Non abbiamo fretta, ma la ricostru-
zione deve cominciare, immediata-
mente. E bisogna immaginare, per
le persone più deboli, delle soluzio-
ni alternativealle tende,alle roulot-
te. Requisire gli alberghi, per esem-
pio».

Arriva Scalfaro e stringe molte
mani, mentre altri continuano a
stringere i vassoi, disciplinatamen-
te in filaper il pasto delle 13.Siavvi-

cina un vecchio, gli chiede di non
dimenticare Serravalle. Il presiden-
te della Repubblica lo rassicura, sco-
sta ancora brusco un microfono in-
vadente, mentre il responsabile del
campo spiega la dislocazione delle
tende, l’organizzazione e i numeri
degli sfollati del paese. Poco prima
c’erastatolosfogodiunadonna,un
medico, della periferia di Nocera
Umbra: un appello tra le lacrime a
non dimenticare le frazioni monta-
ne, «...perché i campi per gli sfollati
sono tutti a valle, ma lassù, sulle
montagne, i soccorsi quasi non so-
no arrivati. I pasti da caldi arrivano
freddi. Bisogna salire, salire...» Scal-
faro se ne va, verso Roma, la Finan-
ziaria aspetta la sua firma. Il tempo
nonèpiùbellocomeneigiorniscor-
sisuquestacostoladell’Appennino.
Le telecamere stanno per spegnersi.
E ogni giorno che passa, per questa
gente,saràpiùdura.

Andrea Gaiardoni
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ROMA. «Abbiamo dato una sistema-
zione a 28.376 persone e impiegato
6.394uomini, facendoconluireisoc-
corsi da ogni parte d’Italia: l’impresa
non era semplice». Il sottosegretario
alla Protezione civile Franco Barberi
difende dalle polemiche l’operato
del governo. Ma denuncia: «Abbia-
mo dato fondo a tutte le nostre risor-
se, se dovesse esserci una nuova
emergenza non avremmo materiale
per fronteggiarla». Il sottosegretario
ha annunciato che la realizzazione
dei campi di assistenza in Albania è
statadefinitivamentebloccata.

SulterremotoBarberisnocciolada-
ti eprecedenti.«Finoadomenica,va-
le a dire a 48 ore dal sisma, avevano
organizzato-dice - l’assistenzaperol-
tre 21mila persone. In Irpinia, nel
1980, nello stesso lasso di tempo si
era appena riusciti ad avere percezio-
nedell’areacolpita».

Sfollati e senza tetto sono stati di-
stribuiti soprattutto in tende e rou-
lotte (22.422 persone), ma anche nei
treni (888),negliospedali (270)enel-
le caserme oneipalazzettidello sport
(4.800). Si comincia intanto a fare il
punto sui danni. Ieri sono stati regi-
strati quelli alleabitazioniprivate. Su
4mila case censite, 1.600 sono state
dichiarate inagibili. Oggi si comple-
teràinvecelaricognizionedellestrut-
ture pubbliche che hanno riportato
crollio lesionigravi.«Nelgirodidieci
giorni - ha spiegato Barberi - si avrà
una mappa completa dei danni in
UmbriaenelleMarche».

Ma come verrà gestita questa pri-
ma fase dell’emergenza? Il sottose-
gretario ha spiegato chea impiegare i
primi fondisarannoipresidentidelle
regioni. «Le esperienze passate, pri-
ma fra tutte l’alluvione in Piemonte
nel ‘94, ci hanno insegnato che non
sipuò conciliare lanecessitàdi tempi
rapidi con quella di una valutazione
precisa dei danni». Se si arriva cioè
immediatamente in parlamento per
lo stanziamento definitivo è inevita-
bile che le cifre siano inesatte o gon-
fiate. L’Irpinia insegna. D’altronde
bisogna muoversi in fretta. Il gover-
nohadecisoalloradi intervenirecon
una ordinanza di protezione civile
che mette 56 miliardi a disposizione
dei commissari delegati, cioè dei pre-
sidentidelle regioniinteressate.Que-
sti gestiranno l’assistenza alle popo-
lazioni e programmeranno i primis-
simi interventidi ricostruzione,d’in-
tesa con i presidenti delle provinciee
con i sindaci delle zone colpite dal
terremoto. La stessa procedura si se-
guiràper idannialpatrimoniocultu-
rale.Oggi ilministrodeiBenicultura-
lidovrebbenominare ilcommissario
straordinario che deciderà l’utilizza-
zione dei 7 miliardi messi a disposi-
zione dall’esecutivo. «Solo una volta
censiti con precisione tutti i danni -
haconcluso il sottosegretarioBarberi
- si interverrà con un atto legislativo
chesarà,ovviamente,dicompetenza
del Parlamento, ma che affiderà co-
munque la gestione dei fondialleRe-
gioni».

Giancarlo Mola

La Rai
raccoglierà
fondi in tv

Una serata in tv, una serata su
una rete Rai con artisti,
musicisti, personaggi dello
spettacolo per raccogliere
fondi da destinare alle vittime
del terremoto e per il restauro
delle opere d’arte. Ancora
non si sa quando si farà (non
prestissimo comunque,
sembra che i tempi tecnici per
realizzare un evento di
questo genere siano
piuttosto lunghi), nè su che
rete. Ma comunque si farà. Lo
ha detto, ieri mattina, proprio
il presidente dell’azienda di
viale Mazzini, Enzo Siciliano,
parlando con i giornalisti al
termine della presentazione
di Raisat (il primo dei nuovi
canali digitali della Rai). Della
sua idea dovrebbe già aver
parlato con i responsabili
delle reti e ci sarebbe già un
assenso di massima. Tutti
d’accordo, insomma.
Questi i progetti per
l’immediato futuro. Intanto,
la Rai ha già deciso una prima
misura di sostegno alle
famiglia dell’Umbria e delle
Marche rimaste senza casa.
L’azienda, infatti, ha deciso di
devolvere in iniziative
solidaristiche l’equivalente
degli incassi derivanti dagli
spot pubblicitari andati in
onda domenica sera prima
dei tre telegiornali. A conti
fatti si tratta di un primo
stanziamento di mezzo
miliardo di lire.

Il presidente Scalfaro con i volontari impegnati nel recupero dei frammenti della basilica Medici/Ansa

Dure reazioni anche di vari politici e dei prefetti. Il presidente della Giunta umbra: «Polemiche fuori luogo»

I sindaci contro Barberi: «Era meglio se stava zitto»
Il sottosegretario replica in serata: «La Protezione civile siamo tutti. Il politico che interferiva è solo uno, di Nocera Umbra».

Confermata
la marcia
Perugia - Assisi

ROMA. Tante, ieri, le critiche all’in-
tervento di accuse ai sindaci e di ge-
nerica denuncia di interferenze po-
litiche fatto da Barberi. Lui in serata
sièdifesospiegandochenonvoleva
far altro che ricordare ai sindaci le
direttive dell’87 e che le interferen-
ze sono quelle di un unico politico
locale.Dicuiperòancoranonvuole
fare il nome. Ad attaccarlo, in gior-
nata, erano stati i sindaci, il presi-
dente della Giunta regionale um-
bra, varipolitici e l’Anfaci, l’associa-
zione acui fannocapoi prefetti, an-
che loro colpiti dalle dichiarazioni
del sottosegretario tanto da chie-
derne conto al ministro con delega
alla Protezione civile, ovvero il mi-
nistrodell’InternoNapolitano.Che
ha subito tenuto a precisare: «Di-
sfunzioni e malintesi non debbono
mettere in ombra la portata dello
sforzo compiuto e c’è da augurarsi
che non si alimentino polemiche
da nessuna parte». Intanto le criti-
che ai restauri degli anni ‘60 ma an-
che alle previsioni dei sismologi ri-
guardoala secondascossasonoarri-

vatesullepaginedel«Times».
«Il sottosegretario Barberi ha per-

so un’occasione per stare zitto. Se
c’è qualcosa che non funziona è
proprio la Protezione civile»: così
esordiva ieri il sindaco di Assisi,
Giorgio Bartolini. E proseguiva: «Ci
mancano le tende, le roulotte e an-
che i tecnici. Per quanto riguarda
Assisi,giànel ‘90abbiamovaratoun
piano e le nostre piazzole hanno
tutto quel che serve». Incalzava il
presidente della Giunta regionale
umbra, Bruno Bracalente: «Le pole-
miche sulla presunta interferenza
dapartedipolitici e sindacisonoin-
qualificabili e completamente fuori
luogo. Forse Barberi ha avuto noti-
zia di un caso isolato. Se è così, si in-
dividui il politico responsabile e si
parli di lui, non di politici in modo
generico. Il rischio infatti è di coin-
volgerecentinaiadiamministratori
pubblici, regionali, comunali, pro-
vinciali e anche parlamentari che
stannolavorandoininterrottamen-
te da tre giorni con enorme sacrifi-
cio. E anche riguardo alle inadem-

pienze,aparteepisodimoltoisolati,
non cen’è stataalcunacheabbia re-
so difficili i soccorsi. In situazioni di
grande difficoltà come questa, ri-
tengo sommamente opportuno li-
mitarealminimoindispensabiledi-
chiarazioni e commenti non utili a
far funzionare meglio la macchina
dei soccorsi». Si aggiungeva Anto-
nio Petruzzi, il sindaco di Nocera
Umbra, cioè il comune in questio-
ne, riguardo a quel singolo politico
eancheriguardoadun’accusarivol-
ta alpidiessino Giulietti,andatoap-
punto a Nocera, daun esponente di
Forza Italia: «Polemiche inopportu-
ne, tutti quelli venuti qui hanno
mostrato grande volontà di colla-
borazione». E ancora, mentre lo
stesso Giulietti invocava il «senso
dello Stato», suggeriva che i com-
portamenti illecitivengano denun-
ciati direttamente alla magistratu-
ra, e si augurava che ora si eviti, in-
sieme alle polemiche, anche il ridi-
colo, Enzo Biagi chiedeva il nome
delresponsabile.

Ma Barberi rispondeva: «Ho solo

ricordatoaisindaciladirettivaZam-
berletti per l’emergenza.Quantoal-
le interferenze, si tratta di un solo
episodioeunsolopersonaggiopoli-
ticodi NoceraUmbra. Ilnomelo fa-
rò quando la Guardia di Finanza mi
presenterà il rapporto». E chi era a
Nocera Umbra, sa di cosa si tratti.
Un consigliere comunale di An,
Edorado Vecchiarelli, che per ore si
ècomportatodasindaco,dirigendo
l’arrivo dei soccorsi. Il nome però
Barberinonlovuolefarefinchénon
avrà il rapporto,maintanto ieri sera
continuava: «Questa dichiarazione
me la potevo risparmiare, ma non
me la sono risparmiata. E ora a No-
cera Umbra tutto fila come l’olio».
Quanto ai sindaci, ribadiva: «Si so-
no perse ore preziose per capire do-
ve si dovevano installare le tendo-
poli o le roulotte, ma questo riguar-
da tutta l’Italia. E ancora: hanno af-
fermato che non bastavano le rou-
lotte e la responsabilità è della Pro-
tezionecivile,malaProtezionecivi-
le siamo tutti, anche il sindaco, che
è il primo ufficiale». Infine, Barberi

ha annunciato che «con questo in-
tervento non siamo più in grado di
affrontare nessuna possibile emer-
genza: tende e moduli abitativi so-
no esauriti e ho anche comunicato
al ministro dell’Interno che i campi
d’accoglienza progettati in Albania
nonsonopiùrealizzabili».

Ma le sue parole bruciavano an-
cora ai prefetti, che per bocca del se-
gretario generale dell’Associazione
nazionale funzionari amministra-
zione civile, Antonio Corona, face-
vano sapere di ritenere «assoluta-
mente sconcertanti» le dichiarazio-
ni del sottosegretario sul loro ruolo
nelle emergenze di protezione civi-
le. Diceva Corona: «Barberi dimo-
stra una opinabile conoscenza dei
meccanismi istituzionali, quando
immagina che, in tali evenienze, il
coordinamento delle forze di poli-
zia possa essere affidato al coman-
dante provinciale dei vigili del fuo-
co, sottraendolo così ai prefetti, che
insieme ai questori sono i responsa-
bilidellasicurezzapubblicasulterri-
torio».

Si svolgerà regolarmente la
marcia per la pace Perugia-
Assisi, il 12 ottobre
prossimo. Lo ha comunicato
ieri l’organismo che
coordina dall’Umbria le
oltre settecento
associazioni ed enti locali
che aderiscono al comitato
promotore. « Il terremoto
ha duramente colpito la
nostra regione ma la marcia
della pace si farà - si legge in
una nota - rinunciarvi
vorrebbe dire arrendersi
alla paura e alla
disperazione. La violenza
del terremoto ha seminato
morte e sconforto: la marcia
della pace porterà un
messaggio di speranza e di
fiducia. Un incitamento alla
vita e alla ricostruzione». Si
prevede la partecipazione
di migliaia di persone.
Invariato il programma.


